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  dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Per almeno cinque anni, l’aggiudicatario ai 

sensi dell’articolo 4, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, relativamente allo 
stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto, deve 
presentare alle Camere una relazione semestrale relativa 
allo stato di riconversione industriale e alle attività di tu-
tela ambientale e sanitaria»; 

  il comma 9 è sostituito dal seguente:  
 «9. Per le modifi che e integrazioni del Piano delle 

misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria e di 
altri titoli autorizzatori, diverse da quelle necessarie per 
l’attuazione del Piano industriale e autorizzate ai sensi del 
comma 8, trovano applicazione il titolo III  -bis   della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non-
ché le altre discipline ordinarie di settore»; 

  dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  
 «10  -bis  . Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, i commis-
sari del Gruppo ILVA inviano alle Camere una relazione 
sull’attività posta in essere con riguardo al materiale pre-
sente nello stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taran-
to che possa contenere amianto o materiale radioattivo».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3481):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Renzi), dal 

Ministro per io sviluppo economico (Guidi) e dal Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare (Galletti), in data 9 dicembre 
2015. 

 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e X (Attività produttive, commercio e turismo), in sede 
referente, il 15 dicembre 2015, con pareri del Comitato per la legisla-
zione e delle Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V 
(Bilancio), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali) e XIV 
(Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e X (Attività produttive, commercio e turismo), in sede 
referente, il 15, 16 e 17 dicembre 2015; il 7 gennaio 2016. 

 Esaminato in Aula il 21 dicembre 2015; l’11 e 12 gennaio 2016 ed 
approvato, con modifi cazioni, il 13 gennaio 2016. 
  Senato della Repubblica     (atto n. 2195):  

 Assegnato alle Commissioni riunite 10ª (Industria, commercio, tu-
rismo) e 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), in sede referente, 
il 14 gennaio 2016, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costitu-
zionali), 1ª (Affari costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 2ª 
(Giustizia), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro, previdenza sociale), 12ª (Igiene e 
sanità), 14ª (Politiche dell’Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle commissioni riunite 10ª (Industria, commercio, 
turismo) e 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), in sede referente, 
il 19, 21 e 26 gennaio 2016. 

 Esaminato in Aula il 26 gennaio 2016 ed approvato defi nitivamen-
te il 27 gennaio 2016.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 283 del 4 dicembre 2015. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 18.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 dicembre 2015 .

      Programmazione transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavora-
tori non comunitari nel territorio dello Stato, per l’anno 2016.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del Testo unico sull’im-
migrazione, il quale dispone che la determinazione an-
nuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato avviene con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sulla base dei criteri genera-
li per la defi nizione dei fl ussi d’ingresso individuati nel 
Documento programmatico triennale, relativo alla politi-
ca dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio dello 

Stato, e che «in caso di mancata pubblicazione del decreto 
di programmazione annuale, il Presidente del Consiglio 
dei ministri può provvedere in via transitoria, con proprio 
decreto, entro il 30 novembre, nel limite delle quote sta-
bilite nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, «Regolamento recante norme di attuazione del Te-
sto unico sull’immigrazione»; 

 Considerato che il Documento programmatico trienna-
le non è stato emanato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, Serie generale n. 300 del 29 di-
cembre 2014, concernente la Programmazione transito-
ria dei fl ussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari per 
lavoro non stagionale nel territorio dello Stato per l’anno 
2014, che prevede una quota d’ingresso di 17.850 lavora-
tori non comunitari per motivi di lavoro non stagionale; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 aprile 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana, Serie generale, n. 104 del 7 mag-
gio 2015, concernente la Programmazione transitoria dei 
fl ussi d’ingresso dei lavoratori non comunitari per lavoro 
stagionale nel territorio dello Stato per l’anno 2015, che 
autorizza l’ingresso di 13.000 cittadini non comunitari re-
sidenti all’estero per motivi di lavoro stagionale; 

 Rilevato che è necessario prevedere una quota di in-
gresso per l’anno 2016 di lavoratori non comunitari per 
lavoro non stagionale, residenti all’estero, che hanno par-
tecipato a corsi di formazione professionale e di istruzio-
ne nei Paesi di origine, ai sensi dell’art. 23 del citato Testo 
unico sull’immigrazione, al fi ne di assicurare continuità 
ai rapporti di cooperazione con i Paesi terzi; 

 Tenuto conto inoltre delle esigenze di specifi ci settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Visto l’art. 21 del citato Testo unico sull’immigrazione, 
circa la previsione di quote riservate all’ingresso di lavo-
ratori di origine italiana; 

 Ravvisata l’esigenza di prevedere una quota di ingres-
so in Italia, nell’anno 2016, di lavoratori cittadini dei Pa-
esi non comunitari che hanno partecipato all’Esposizione 
Universale di Milano del 2015 che gli stessi Paesi rite-
nessero di utilizzare per le attività di smantellamento dei 
rispettivi padiglioni espositivi; 

 Considerata infi ne l’esigenza di consentire la conver-
sione in permessi di soggiorno per lavoro subordinato e 
per lavoro autonomo di permessi di soggiorno rilasciati 
ad altro titolo; 

 Rilevato che ai fi ni anzidetti può provvedersi con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adotta-
re, in via di programmazione transitoria, nel limite della 
quota complessivamente utilizzabile per l’anno 2016, ri-
sultante dalla corrispondente quota di ingresso di 17.850 
unità per motivi di lavoro non stagionale ed autonomo, 
autorizzata con il citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 dicembre 2014, sopra richiamato, 
in quanto ultimo decreto emanato per tale categoria di 
lavoratori; 

 Ravvisata inoltre la necessità di prevedere una quota di 
ingresso di lavoratori non comunitari per lavoro stagiona-
le da ammettere in Italia per l’anno 2016, al fi ne di ren-
dere disponibile il contingente di lavoratori necessario, 
in particolare, per le esigenze del settore agricolo e del 
settore turistico-alberghiero e che, allo scopo, può prov-
vedersi, in via di programmazione transitoria, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, nel limite della 
quota stabilita con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 aprile 2015, sopra richiamato, in quanto ul-
timo decreto emanato per la tipologia dei lavoratori non 
comunitari stagionali; 

 Considerato infi ne che, allo scopo di semplifi care ed 
ottimizzare procedure e tempi per l’impiego da parte dei 
datori di lavoro di lavoratori non comunitari stagionali, è 
opportuno incentivare le richieste di nulla osta al lavoro 
pluriennale, riservando una specifi ca quota, all’interno 
della quota complessiva stabilita per lavoro stagionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 aprile 2015, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Professor 
Claudio De Vincenti, è stata conferita la delega per talune 
funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A titolo di programmazione transitoria dei fl ussi 

d’ingresso dei lavoratori non comunitari per l’anno 2016, 
sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato 
non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini non co-
munitari entro una quota massima di 17.850 unità. 

 2. Nella quota complessiva indicata al comma 1, sono 
comprese le quote da riservare alla conversione in per-
messi di soggiorno per lavoro subordinato e per lavoro 
autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro 
titolo.   

  Art. 2.
     1. Nell’ambito della quota indicata all’art. 1, sono am-

messi in Italia 1.000 cittadini stranieri non comunitari 
residenti all’estero, che abbiano completato programmi 
di formazione ed istruzione nei Paesi d’origine ai sensi 
dell’art. 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

  2. È consentito inoltre l’ingresso in Italia per motivi di 
lavoro autonomo, nell’ambito della quota di cui all’art. 1, 
di 2.400 cittadini non comunitari residenti all’estero, ap-
partenenti alle seguenti categorie:  

    a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro e provenienti da fonti lecite, nonché la creazione al-
meno di tre nuovi posti di lavoro;  

    b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  

    c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850;  

    d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualifi cazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850;  

    e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «start-up innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012 n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.  

 3. Nell’ambito della quota prevista all’art. 1, è consenti-
to l’ingresso in Italia nell’anno 2016, per motivi di lavoro 
subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, di 100 
lavoratori di origine italiana per parte di almeno uno dei 
genitori fi no al terzo grado in linea diretta di ascendenza, 
residenti in Argentina, Uruguay, Venezuela e Brasile. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 262-2-2016

 4. Nei limiti della quota complessiva indicata all’art. 1, 
è consentito l’ingresso in Italia di 100 lavoratori cittadini 
dei Paesi non comunitari che hanno partecipato all’Espo-
sizione Universale di Milano 2015.   

  Art. 3.
      1. Nell’ambito della quota di cui all’art. 1, è autoriz-

zata la conversione in permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato di:  

    a)   4.600 permessi di soggiorno per lavoro stagionale;  
    b)   6.500 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 

e/o formazione professionale;  
    c)   1.300 permessi di soggiorno CE per soggiornanti 

di lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da al-
tro Stato membro dell’Unione europea.  

  2. Nell’ambito della quota di cui all’art. 1, è inoltre 
autorizzata la conversione in permessi di soggiorno per 
lavoro autonomo di:  

    a)   1.500 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 
e/o formazione professionale;  

    b)   350 permessi di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro 
Stato membro dell’Unione europea.    

  Art. 4.
     1. Sono inoltre ammessi in Italia, in via di program-

mazione transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavoratori 
non comunitari per l’anno 2016, per motivi di lavoro su-
bordinato stagionale, i cittadini non comunitari residenti 
all’estero entro una quota di 13.000 unità, da ripartire tra 
le regioni e le province autonome a cura del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 

 2. La quota di cui al comma 1 del presente articolo ri-
guarda i lavoratori subordinati stagionali non comunitari 
cittadini di Albania, Algeria, Bosnia-Herzegovina, Corea 
(Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, Etiopia, 
Ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Filippine, Gam-
bia, Ghana, Giappone, India, Kosovo, Marocco, Mauri-
t  ius  , Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Se-
negal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Ucraina, Tunisia. 

 3. Nell’ambito della quota indicata al comma 1 del pre-
sente articolo, è riservata una quota di 1.500 unità per i 
lavoratori non comunitari, cittadini dei Paesi indicati al 
comma 2, che abbiano fatto ingresso in Italia per prestare 
lavoro subordinato stagionale per almeno due anni conse-
cutivi e per i quali il datore di lavoro presenti richiesta di 
nulla osta pluriennale per lavoro subordinato stagionale.   

  Art. 5.
      I termini per la presentazione delle domande ai sensi 

del presente decreto decorrono:  
    a)   per le categorie dei lavoratori non comunitari per 

lavoro non stagionale ed autonomo, compresi nella quota 
complessiva indicata al precedente art. 1, comma 1, dalle 
ore 9,00 del settimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana;  

    b)   per i lavoratori non comunitari stagionali, com-
presi nella quota complessiva indicata al precedente 
art. 4, comma 1, dalle ore 9,00 del quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.    

  Art. 6.

     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non 
stagionale, previste dal presente decreto, saranno ripartite 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alle Di-
rezioni territoriali del lavoro, alle Regioni e alle Province 
autonome. 

 2. Trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, qualora vengano rilevate quote signifi cative 
non utilizzate tra quelle comprese nelle quote complessi-
ve rispettivamente indicate agli articoli 1 e 4 del presente 
decreto, tali quote, ferma restando ciascuna quota com-
plessiva massima prevista, possono essere diversamente 
ripartite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
sulla base delle effettive necessità riscontrate sul mercato 
del lavoro. 

 3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 34, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 con riferimento alla redistribuzione della 
quota di lavoratori non comunitari formati all’estero pre-
vista al precedente art. 2, comma 1.   

  Art. 7.

     Le disposizioni attuative relative all’applicazione del 
presente decreto saranno defi nite, in un’ottica di sempli-
fi cazione, con apposita circolare congiunta del Ministero 
dell’Interno e del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, sentito il Ministero degli Affari Esteri e della Co-
operazione Internazionale. 

 Roma, 14 dicembre 2015 

  p. il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 

ministri
     DE VINCENTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 60

  16A00667  
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